
Direzione
Tutela dell’Ambiente ed Energia

Settore
Autorizzazioni Integrate Ambientali

Riferimenti da citare nella risposta: Vedere nel margine destro

Allegati: A:

Al Settore VIA

Riferimento univoco pratica: 
e p.c.Riferimento interno: 72557 ARPAT Dipartimento di Prato

Riferimento SUAP:

 1.  OGGETTO:   Art.  19  del  Dlgs.  152/2006  ed  artt.  43  c.6  e  48  della  L.R.  10/2010.  Verifica  di
assoggettabilità postuma relativa all’esistente impianto per l'attività di finissaggio di tessuti a
navetta  in  cotone  e  cotone  viscosa,  con  modifiche  impiantistiche,  posto  nel  Comune  di
Cantagallo  (PO).  Proponente:  Beste  S.p.A.  Contributo  tecnico  sulle  integrazioni  del  Settore
Autorizzazioni Integrate Ambientali.

2. NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO:
Artt. 48 e 43 comma 6 della LR 10/2010, D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Direttiva 2010/75/UE.

3. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONI SPECIFICHE, RELATIVAMENTE AGLI ASPETTI PROGRAMMATICI
E PROGETTUALI NONCHE' ALLE COMPONENTI AMBIENTALI RIFERITE AGLI ARTT. 4 E 5 COMMA
1 LETT.  C)  DEL D.LGS.152/2006,  DI  COMPETENZA DEL SOGGETTO CHE SCRIVE  (componente
Atmosfera, Ambiente idrico):

Vista la documentazione integrativa presentata dalla  BESTE S.p.A. acquisita dalla Regione Toscana al
prot. n. AOOGRT/31784 del 19/01/2024.

Vista la richiesta di contributi del Settore VIA sulla documentazione integrativa pervenuta acquisita al prot.
AOOGRT/35247 del 22/01/2024.

Richiamato  il  ns.  precedente  contributo  prot.  n.  AOOGRT/493618 del  30/10/2023,  si  evidenzia  che  la
disamina puntuale per l’allineamento dell’installazione alle BATc sarà svolta all’interno del procedimento di
riesame con valenza di rinnovo dell’AIA ai sensi dell’art. 29-octies comma 3 lettera a) e b) attivato secondo
quanto disposto dal D.D. n. 6271 del 27/03/2023.

Preme  evidenziare,  tuttavia,  che,  da  quanto  riportato  nella  documentazione  integrativa,  non  risulta  al
momento possibile  definire  il  rispetto  delle  BATAEL sia  per  lo  scarico indiretto  sia  per  le  emissioni  in
atmosfera. Deve essere precisato che contrariamente a quanto asserito nella documentazione integrativa,
allo scarico industriale proveniente dall’attività dovrà essere applicato il BATAEL per gli scarichi indiretti:
indiretti  proprio perché successivamente è previsto un ulteriore trattamento centralizzato da distinguersi
dagli  scarichi  diretti  cioè direttamente in  ambiente.  Per  le emissioni  in  atmosfera viene genericamente
asserito un rispetto del BATAEL di TCOV di 40 mg/Nm3 senza specificare le emissioni e senza valutazione
per altri inquinanti (es. Polveri).

I  n generale per quanto riguarda l’allineamento alle BATc si precisa che un idoneo documento da valutare in  
sede  di  riesame  con  valenza  di  rinnovo  dell’AIA,  deve  chiaramente  riportare  le  BAT  applicate,  non
applicate, non applicabili  con le relative giustificazioni e descrizioni,  definendo precisamente lo stato di
attuazione e una precisa progettazione in caso di eventuale adeguamento. Non devono essere riportate
dichiarazioni di intenti, senza una adeguata progettazione della messa in opera di azioni di miglioramento,
senza strumenti di verifica o di monitoraggio degli sviluppi di quanto previsto come miglioramento. 

Componente Atmosfera
Si prende atto del refuso relativo alla potenza termica nominale degli impianti di combustione: si evidenzia
che nei certificati analitici, allegati alla relazione annuale 2023, è comunque riportato il dato (errato) di
6643 kW e che i dati di portata, relativi alle emissioni degli impianti di combustione risultano inferiori e
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comunque diversi dalle portate del QRE autorizzato e presentato nel presente procedimento. Si evidenzia
che il  metodo  analitico  per  la  determinazione degli  NOx è  difforme    da   quanto autorizzato  nel  PMeC:  
demandando ad ARPAT per verifiche maggiormente approfondite, si rileva l’incertezza in merito all’effettivo
rispetto del limite di 100 mg/Nm  3   autorizzato  ;  
Visto il QRE presentato si rileva quanto segue:

• la stima degli inquinanti per l’emissione B1 potrebbe non essere in linea con la dichiarazione del  
rispetto del limite di BATAEL per TCOV pari  a    40 mg/Nm  3  .    Anche per questa emissione, visti  i
certificati analitici della relazione annuale 2023, si rileva dati di portata non coerenti con quanto
riportato in autorizzazione o nel QRE presentato;

• L’emissione C1 (bruciapelo o gazatura nelle BATc)  dovrà rispettare entro il  01/01/2025 il  valore
limite di 20 mg/Nm  3  , secondo quanto previsto dal PRQA:   non è presente una valutazione in merito;

• Non risulta chiara in quanto non valutata la presenza di emissioni di cui alla BAT 27;
• Alcune emissioni sono classificate art. 272 comma 5 ma, dalla breve descrizione riportata in tabella,

sembrerebbe una vecchia classificazione che non tiene conto della nuova definizione, ad opera del
D.Lgs. 183/2017, di sfiati e ricambi d’aria.

• Anche altre emissioni definite in deroga ai sensi dell’art. 272 comma 1 devono essere rivalutate;

Componente Ambiente idrico
Si prende atto che le AMDNC sono scaricate direttamente in corpo idrico: dovrà essere presentato un piano
di prevenzione e gestione delle AMD o in alternativa un’istanza di esclusione. Il    recupero delle AMDNC  
dovrebbe essere un’azione di miglioramento che l’Azienda mette in atto per un ulteriore ottimizzazione del
consumo della risorsa.
Per q  ua  nto riguarda lo scarico industriale derivante dallo svolgimento dell’attività si conferma quanto già  
detto nel precedente contributo e cioè che   la   BESTE S.p.A.   dovrà prevedere che  ,     entro il 20/12/2026, dovrà  
essere introdotto un sistema di abbattimento/depurazione al fine del rispetto delle BAT-AEL per scarico
indiretto degli inquinanti previsti nelle BATc e della Tab. 3 (scarico in pubblica fognatura) Allegato 5 Parte
Terza  del  D.Lgs.  152/2006 per  gli  altri. Si  ricorda che  il  sistema fognario  che  afferisce all’impianto  di
depurazione di Cantagallo gestito da GIDA S.p.A. al momento non è un sistema chiuso e la vicinanza tra
l’accesso alla fognatura del refluo industriale proveniente dall’installazione e un punto di scarico di uno
scolmatore della rete fognaria (SF01584) nonché del by pass di testa dell’impianto stesso, fa sì che il refluo
scaricato  dall’azienda,  possa  inficiare  la  qualità  dello  scarico  degli  scolmatori  trasferendo le  sostanze
inquinanti anche pericolose, originate dall’attività, direttamente in ambiente senza alcun trattamento.

4. CONCLUSIONI
Questo  Settore  ritiene  che  la  Società  BESTE  S.p.A.  debba  chiarire  quanto  sopra  evidenziato  per  la
componente  atmosfera  e  tenere  conto  delle  osservazioni  del  nostro  Settore  da  approfondire  nel
procedimento di riesame dell’AIA con valenza di rinnovo. Per la componente Ambiente idrico si ritiene che
l’Azienda debba prevedere un progetto  di  adeguamento.  F  atto salvo gli  elementi  di  competenza di  
codesto Settore, si ritiene che    la valutazione di quanto sopra possa essere demandato   alla fase  
autorizzativa  di  ns  competenza:  risulta  comunque necessario  che,  a  tal  fine,  la  Società BESTE
S.p.A.  integri  adeguatamente la  documentazione per il  procedimento di  riesame con valenza di
rinnovo dell’AIA.

Il funzionario responsabile di incarico di Elevata Qualificazione è : Dott.ssa Cristina Capannoli - tel. 055
4385940 – cristina.capannoli@regione.toscana.it

Cordiali saluti
IL DIRIGENTE

(Dott. Sauro Mannucci)
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